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In Sicilia 
si vota così 

# Per il rinnovo dei consigli comu
nali, nei centri con popolazione sino 
a cinquemila abitanti, il numero 
delle preferenze non può essere 
maggiore di due. 

• Consiglio provinciale: si possono 
attribuire due voti di preferenza nei 
collegi il cui numero di consiglieri 
da eleggere è fino a dieci; tre prefe
renze nei collegi che eleggono con
sigli con più di dieci rappresentanti. 

O Per i comuni con più di cinque-
nula abitanti, lo stesso limite mas
simo di preferenze quando il numero 
dei consiglieri da eleggere è venti. 

• Tre preferenze per i centri in cui 
il consiglio comunale sarà composto 
da trenta, trentadue o quaranta rap
presentanti. 

D Consigli di quartiere: Velettore 
può esprimere una preferenza nei 
consigli per i quali il numero dei con
siglieri da eleggere è fino a dieci; 
due negli altri casi. 

• Rispettivamente, quattro, cinque, 
sei preferenze per i comuni in cui il 

.numero'dei consiglieri sarà di cin
quanta, sessanta, ottanta. 

L 

Migliaia di lavoratori calabresi 

torneranno in Italia per le elezioni 

Ed ora gli emigrati 
voteranno con la 
speranza di restare 
Il governo Cossiga non può risolvere 
i drammatici problemi dei lavoratori 

LA CONSULTAZIONE elet
torale del prossimo 8 giu

gno. per il rinnovo dei con
sigli regionali, provinciali e 
comunali interessa anche i la
voratori emigrati, e questo 
sia per l'importanza del voto 
amministrativo a cinque anni 
dall'avanzata delle sinistre e 
l'apertura di una nuova fase 
che ha permesso concretamen
te di dimostrare ai cittadini 
le capacità di governo delle 
giunte di sinistra, e sia per 
l'importanza strettamente po
litica del voto e dei suoi ri
flessi sulla politica nazionale 
dei partiti e del governo. 

I lavoratori italiani emigra
ti in Europa occidentale se
guono con attenzione gli av
venimenti politici in Italia. 
poiché sono sensibili, proprio 
per la loro posizione, ad un 
assetto politico e sociale DÌÙ 
democratico del loro Pae^e e 
della stessa Europa. 

Molti lavoratori emigrali 
provengono dalla Calabria. 
Basti pensare che nella sola 
Svizzera ne risiedono circa 50 
mila, ed essi sono stati i pri
mi a pagare per la fallimen
tare politica dei governi di 
centro e di centrosinistra, che 
li ha costretti ad emigrare 
senza un minimo di assistenza 
e di tutela. 

Il prezzo 
della crisi 

Oggi grazie alla crisi eco
nomica che attraversa le i*r-
cietà capitaliste gli emigrati 
pagano maggiormente la loro 
situazione in termini di su
per sfruttamento in fabbrica 
e nei cantieri, per il pee^io-
ramento delle condizioni di 
vita e non ultimi per i licei 
ziamenti. Molti di loro sono 
costretti al rientro in Cala
bria. dove poro o niente è 
cambiato dalla loro partenza. 

Di questo stato di cose 
grandi sono le responsabilità 
del governo centrale, della DC 
e dei partiti di centrosinistra. 
che non si sono seriame.ite 
impegnati per uno sviluppo 
organico del Mezzogion.0 e 
della Calabria. Tante sono sta
te le promesse a vuoto, come 
ad esempio il V Centro side
rurgico. L'intervento dello 
Stato, quando c'è stato, è >*a-
to discontinuo, assistenziale ** 
clientelare. Tutto questo ha 
aggravato il divario con il 
resto del Pae=e e fra le stes
se regioni del Mezzogiorno. 

Non si può però affermare 
che le responsabilità ricado
no esclusivamente sul gover
no centrale, come fanno t*po 
nenti della DC e del centro
sinistra. Pesanti sono le ina
dempienze della giunta regio
nale che non è stata capace 
di fare funzionare la Regione. 
Anzi con la sua politica ha 
creato sfiducia tra la geme, 
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ha alimentato il qualunquismo 
che spesse volte ha messo in 
discussione la stessa istitu
zione, confondendo, ad arte, 
le responsabilità della giunta 
con la Regione. 

E' contro qiesta logi'.-a che 
si sono battuti i lavoratori 
calabresi e il PCI. Oggi la 
DC lancia un attacco f_-jrua-
le alle positive esperienze fat
te dalle giunte di sinistra sen
za però fare un confronto 
con le Regioni da lei gover
nate e dalle forze del centro
sinistra. poiché da un reale 
confronto risulterebbe eviden
te la sua incapacità di go
verno. 

I confronti, in fondo, po
trebbero avvenire in diversi 
campi, da quello della sta
bilità delle giunte, a quello 
dei servizi sociali, della cor
rettezza amministrativa. Ma 
qui vogliamo soffermarci sui 
problemi degli emigrati. Co
me si è operato verso di loro 
nelle regioni governate dal
la DC? 

Mentre in una regione « ros
sa » come l'Umbria, si sono 
fatte conferenze regionali sul
l'emigrazione, convegni, leg
gi. interventi in materia sco
lastica per il reinserimento 
dei figli degli emigrati, in 
Calabria la giunta « snobba » 
addirittura le associazioni de
gli emigrati e nulla fa per 
convocare la prima conferen
za regionale sull'argomento. 

Poco o nulla ha fatto anche 
a Consulta regionale dell'e

migrazione preposta per stu
diare questo complesso pro
blema e per avanzare propo
ste precise di intervento nel
la Regione e tra i lavoratori 
all'estero onde tutelare il lo
ro lavoro. 

Questo a cinque anni dalla 
ormai famosa conferenza na
zionale dove anche la DC 
allora si era impegnata a 
realizzare le indicazioni sca
turite da quella importante 
asside. La DC e il governo 
Cossiga sembrano dimenticar
si che esistono questi lavora
tori con tutti i loro problemi. 

Le priorità dei nostri con
nazionali all'estero sono quel
le della difesa del posto di 
lavoro, dei diritti civili, del
la partecipazione alla gestio
ne democratica dei servizi a 
loro destinati e della scuola 
per i loro figli. 

Su questo l'impegno del go
verno è scarso e insufficien
te. Manca un intervento per 
tutelare e garantire il posto 
di lavoro all'estero, in modo 
che il rientro dell'emigrato 
non debba avvenire in modo 
traumatico come fu la par
tenza. Per questo occorrereb
be \m rientro programmato. 

Per i diritti civili, anche 
se in teoria nella Comunità 
europea tutti i cittadini dei 
paesi membri dovrebbero ave
re gli stessi diritti, in pra

tica queàto non avviene e 
manca la dovuta pressione 
del governo centrale per fare 
rispettare gli accordi. Per la 
scuola, le direttive della CEE 
in materia scolastica sono to
talmente disattese dai gover
ni nazionali, per la parteci
pazione democratica alla ge
stione dei servizi destinati 
agli emigrati, solo dopo una 
lunga battaglia, tuttora in 
corso, e il forte impegno del 
PCI in Italia e all'estero è 
passata alla Camera dei de
putati la legge di riforma dei 
Comitati consolari, d ie però 
deve ancora essere approva
ta dal Senato. 

Per contare 
di più 

E' chiaro che ceti un gover
no come l'attuale, che si ca
ratterizza per la mancanza 
di una linea di politica eco
nomica per lo sviluppo del 
nostro Paese e soprattutto del 
Mezzogiorno e della Calabria. 
che non elabora una autono
ma politica internazionale per 

fare avanzare la distensione 
e la collaborazione tra i po
poli. non può risolvere i pro
blemi degli emigrati ed anzi 
questi rischiano di diventare 
più acuti. 

E' per questi motivi che, 
anche questa volta, in occa
sione del voto dell'otto giu
gno. gli emigrati verranno a 
votare, superando innumere
voli difficoltà, per incidere 

| in maniera sempre più forte 
sulle scelte politiche che si do-

J VTanno compiere nel nostro 
; Paese. 
j Gli emigrati e le loro fa-
i miglie sanno che solo un 
I voto al PCI è garanzia di 
' reale rinnovamento delPIta-
j lia e che da questo verranno 
< a rafforzarsi le possibilità di 
| una soluzione dei loro prò-
\ blemi. Solo battendo la svol-
, ta a destra, in atto col tri-
j partito Cossiga. e formando 
I una giunta democratica di si-
i nistra in Calabria si potran-
I no incominciare ad affron-
j tare e risolvere i drammatici 
I problemi che preoccupano le 
j masse popolari. 

1 Antonio Borelli 
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Un 'occasione 
per cacciare 

chi ha 
seminato 
sfiducia 

Alle urne per punire 
DC e centrosinistra 
Per il riscatto del Sud 
un voto al PCI 

In gravi difficoltà la raccolta delle patate nel Barese è nel Salento 

Una intera produzione allo sbando 
perché l'assessore è a caccia di voti 

A Polignano a Mare i produttori hanno vissuto giornate di tensione perché gli esportatori non vo
levano ritirare il prodotto — Nella zona salentina mancano addirittura anche i carri ferroviari 

Dalla nostra redazione 

BARI — Sono esplosi in 
t u t t a la loro gravi tà nei 
giorni di vigilia elettorale 
alcuni gravi problemi tra 
l ' indifferenza assoluta del
la g iun ta regionale di cen
tro s in is t ra . Uno di questo 
.r iguarda la produzione 
delle p a t a t e la cui manca
ta collocazione può mette
re in difficoltà l 'economia 
di intere zone del Barese e 
del Salento . 

A Polignano a Mare 1 
produt tor i h a n n o vissuto 
giornate calde perche gli 
esportatori non volevano 
r i t i rare — per la m a n c a t a 
r ichiesta dai mercat i dei 
paesi del nord Europa e 
pr inc ipa lmente dall 'Olan
da — pa t a t e di grossa pez
zatura . Può sembrare un 
par t icolare da poco ma in 
real tà è in gioco una pro
duzione di 7-8 miliardi che 
interessa oltre 1500 produt
tori. In più c*è da dire 
che il se t tore ortofruttico
lo già da tempo attraver
sa una profonda crisi. Per 
i produt tor i dividere sul 
campo le pa ta te , secondo 

la pezzatura, significhereb
be un a u m e n t o di spese 
che si andrebbero ad ag
giungere agli a u m e n t a t i 
costi di coltivazione. 

In t u t t a questa vicenda 
la grande assente è s t a t a 
la g iun ta regionale e lo 
assessorato all 'Agricoltura 
perché un accordo t ra pro
duttori ed esportatori se 
è s ta to raggiunto questo 
non è avvenuto t rami te lo 
assessorato m a per buona 
volontà e comprensione 
delle due part i . L'unica 
forza politica che si è fat
ta viva in questa grave vi
cenda è s t a t a quella del 
PCI con richieste specifi
che — sopra t tu t to con una 
analisi dello s t a to delle 
produzioni agricole puglie
si. che va oltre lo specifi
co caso. 

« La crisi è da ascriversi 
— sostiene il PCI — allo 
sviluppo distorto e caotico 
che ormai carat ter izza lo 
a n d a m e n t o delle produ
zioni agricole pugliesi, alle 
incombenti difficoltà che 
si p resen tano sul merca to 
europeo, nonché allo scan
daloso disimpegno della 

g iunta regionale In mate
ria di programmazione 
delle produzioni agricole, 
di sviluppo di valide strut
ture di stoccaggio e di com
mercializzazione. di assi
s tenza tecnica per il mi
gl ioramento - quant i ta t ivo 
dei prodotti agricoli, di ri
cerca di nuovi mercat i per 
le produzioni t ipiche pu
gliesi ». 

Tampona ta per ora la 
situazione nel cent ro tipi
co di produzione del Ba
rese. si è aper ta nel Sa
lento. sempre per quan to 
concerne la produzione del
le pa ta te . Questa volta per 
la mancanza di carr i fer
roviari che non consente la 
spedizione di questo pro
dot to verso i mercat i este
ri. Finora sono part i t i dal 
Salento qualcosa come 800 
carr i ferroviari in meno. 
« Il danno — sottolinea 
la CGIL di Lecce — sareb
be s ta to ancora più gra
ve se non si fosse verifi
ca ta una diminuzione del
la richiesta dai mercat i 
esteri >. Nonostante ciò 15 
mila tonnel la te di p a t a t e 
per un valore di 5 miliar

di a t t endono di essere an
cora t raspor ta te . 

I due aspet t i della crisi 
di questa produzione — 
quello di Polignano per 11 
tipo di prodot to e quello 
de l . Salento per l'insuff i-
cenza di carri ferroviari — 
rappresentano due facce 
della stessa medaglia. So
no situazioni che esplodo
no per la mancanza di una 
programmazione della pro
duzione agricola anche per 
l'assenza di una visione di 
insieme della produzione 
agricola. La politica che 
ha seguito la Regione in 
tu t t i questi ann i sull'agri
coltura assistita solo in ba
se ai vecchi criteri senza 
un minimo di programma
zione sulla qualità e la col
locazione del prodotto. 

Quando non si ha una vi
sione generale delle pro
duzioni non si conosce 
nemmeno quant i carri fer
roviari occorrono per la 
collocazione delle produzio
ni all 'estero. Si può assiste
re cosi al fat to che intere 
zone della provincia di 
Lecce vede in crisi una 

produzione agricola, sotto 
molti aspet t i fondamenta
le per la sua economia e 
la g iun ta regionale non 
ha nulla da dire perché 
quello dei carri ferroviari 
è un problema secondo 
una vecchia logica del mi
nistero dei Trasport i . La 
Regione non ha saputo di
re una parola su questo 
grave problema, non u n a 
iniziativa sono s ta t i capa
ci di prendere i vari asses
sori che invece hanno di
se r ta to a r t a t amen te in 
questi giorni la sede della 
Regione. La loro preoccu
pazione era solo di na tu ra 
elettorale. C'è però un par
ticolare. :. 

Ment re non è s ta ta pre
sa a lcuna iniziativa sia pu
re tardiva, un assessore de 
dei Salento un provvedi
men to l 'ha preso. Ha fat
to trasferire un ' impiegata 
di u n ospedale per usarla 
come galoppina elettorale 
provocando una denunzia 
alla magis t ra tu ra da par te 
della CGIL di Lecce. 

Italo Palasciano 

IEDE- CONTROPIEDE-CONTROPIEDE-CONTROPIEDE-CONTROPIEDE-CON 
Uomini e porci 

CAGLLARI — « Xon sì assolvono gli individui tarati ad
dossandone le colpe al Comune, alla chiesa, alla giusti
zia, alla società. Siamo solo noi i facitori del nostro di
venire morale. Si può essere maiali dentro un cristallo 
di rocca e cristallini dentro un porcile >. 

Con queste parole Paolo De Magistris. allora sindaco 
di Cagliari e oggi nuovamente candidato come capolista 
democristiano per il comune, rispondeva alle contesta
zioni degli abitanti di S. Elia che non volevano abbando
nare il loro quartiere per essere trasferiti altrove. 

Le parole dell'ex sindaco, oggi caldamente raccoman
dato dal « MILLE » sono contenute nel numero dell'* Eu
ropeo > del 21 maggio 1970, e si riferiscono allo sdegno 
del De Magistris di fronte alle proteste degli abitanti di 
S. Elia, decisi ad una lotta ad oltraza per impedire la 
demolizione delle loro case. 

Il progetto sostenuto dalla Democrazia Cristiana pre
vedeva lo smantellamento del popolare quartiere e la 
realizzazione di un insediamento elegante, ville e portic-
ciuolo per natanti da diporto. 

Solo la lunga lotta degli abitanti ha consentito che i 
pescatori potessero continuare ad abitare nel loro quar
tiere, accanto al mare nel quale lavorano. Suove case 
sono state costruite, le vecchie attendono di essere ri
strutturate: la giunta di centrodestra ha tre miliardi nel 
cassetto, che non è riuscita a spendere! 

A S. Elia però non si arrendono. La lotta unitaria ha 
già dato tanto. Soprattutto è cresciuta la coscienza civile 
a riprova che lo sprezzante giudizio sugli e individui ta
rati », oltre che prova di una concezione dell'uomo pro
pria di una mentalità medioevale, era cinico, gratuito, ed 
infondato. 

Gli uomini che quelle concezioni avevano espresso oggi 
vengono riproposte da una DC animata da intenti conser
vatori e di rivalsa. Contro questa tendenza occorre con 
solidare e rafforzare la forza del PCI. che proprio a S. 
Elia è, da lunghi anni, il partito che raccoglie la mag 
gioranza assoluta dei consensi. Indietro non si torna. E 
a S, Elia sanno perché: sono uomini, non sono porci. 

Quanto vale 
un terreno de? 
VASTO — Continua ad 
essere travolta dagli scan
dali ramministrazione de 
del comune di Vasto. Do
po le vicende dell'ospedale 
e dell'azienda agraria co
munale di cui non si tro
vano più i conti, adesso è 
la volta di un terreno a-
gricólo diventato improvvi
samente «centro edifi
cato ». 

// terreno, sul quale do
vrà sorgere l'istituto tecni
co commerciale di Vasto, 
è di proprietà delta signo
ra Bottari, moglie di un 
ex deputato de che è an
cora un grosso boss locale 
dello scudo crociato. Gli 
uffici tecnici della provin
cia (ente a cui compete la 
edificazione dell' istituto 
tecnico) avevano valutato 
l'indennità di esproprio da 
corrispondere alla signora 
m lire 40 milioni. Questo 
perchè il terreno è in aper
ta campagna e. dunque, a 
destinazione agricola ftan 
to è vero che era coltivato 
da un mezzadro». 

La legge, infatti, prescri
ve che per essere ricono
sciuto centro edificato un 
terreno deve essere circon
dato da fabbricati per tre 
lati. Poi, all'improvviso, si 
verificava il miracolo. La 
giunta comunale, all'epoca 

presieduta dall'attuale can
didato de alla Regione No-
taro. in data 2&4-1978 (con 
delibera n. 515) classifica
va il terreno come « cen
tro edificato », approprian
dosi di un potere che la 
legge invece assegna al 
consiglio comunale. Sic
ché. denunciano oggi i co
munisti alla cittadinanza, 
siccome « si dà il caso che 
a Vasto non esiste nessun 
centro edificato perchè il 
consiglio comunale non lo 
ha mai deliberato* la 
giunta ha effettuato un 
vero colpo di mano. 

- La nuova classificazione 
ha consentito all'ammini
strazione provinciale cen
trista di liquidare alla con
sorte dell'onorevole Botta-
ri la somma di lire 130 
milioni. Una delibera ille
gale che fa guadagnare in 
un sol colpo 90 milioni ad 
un « amico ». Un beli'esem
pio di moralità e rigore 
amministrativo. 

Naturalmente, con la 
nuova classificazione ti 
mezzadro.- non esiste più 
(che farebbe in un centro 

. edificato?) e non ha visto 
il becco di un quattrino. 
Ora la Provincia vuole in
dennizzarlo e tacitarlo con 
16 milioni, ma non sa di
re da quale parte reperirà 
questa somma. La faccen
da, in ogni modo, è ora 
all'esame della procura 
della Repubblica dì Vasto. 

Nando Cianci 

E la guardia 
medica? 

SIRACUSA — Sono i7 can
didato n. € della DC. Di 
professione faccio il me
dico e come tale sono *ìm-
pegnato a risolvere i più 
gravi problemi del paese 
e in particolare quelli sa
nitari. Obiettivo principale 
del mio mandato sarà: 
Sortino può e deve avere 
il suo ospedale ». Il signor 
dottore si guarda bene dal 
dire che gli 8 mila abitan
ti di Sortino cui vorrebbe 
dare Vospedale intanto 
non hanno neanche la 
guarita medica. 

Anche to sono medico e 
naturalmente candidato 

de. Mi rivolgo agli aspi
ranti invalidi civili; col 
vostro sostegno posso far
cela. Sappiate che oltre ad 
essere ufficiale sanitario 
sono anche « presidente di 
commissione per il ricono
scimento della qualifica 
di invalido civile*. Per 
farvelo ricordare ce lo scri
vo grande grande sul fac 
simile. Aspiranti invalidi 
cwtli di tutta la provincia 
unitevi! 

Io invece sono un poli
tico di rango; di carriera 
ne ho già fatta parecchia. 
Sono deputato da tre tor
nate e da poco ho smesso 
di fare Possessore regiona
le. Qual è ti vostro pro
blema? La moquette, ono
revole, la moquette. IT un 
disastro, trattiene la pol
vere e facciamo fatica a 

pulirla. Inoltre i bambini 
tossiscono in continuazio
ne. Il medico dice che 
forse si tratta di bronchi
te asmatica dovuta alla 
polvere. Qui al villaggio 
Montedison ci lamentiamo 
tutti. Tranquilli amici. 
tranquilli, ci penseremo 
noi a farvelo sostituire con 
t pavimenti di ceramica. 
Cosa volete che sia! In
fine io professoressa, uni
ca candidata de. Cari alun
ni vi invito a casa mia ad 
un party. Se lo gradite 
possiamo anche parlare 
degli esami di stato... Sa
pete conosco molti mem
bri delle commissioni esa
minatrici. Posso segnalare 
i vostri nomi. Ve lo assi
curo: non lo faccio per 
fini elettorali. La « nuo
va s DC continua. 

Un voto per cambiare 
negli enti locali 

contro l'arroganza de 


